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    GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
   Via Gentile n. 52 – Bari
Al Presidente del Consiglio Regionale della Puglia
All’Assessore ai Lavori Pubblici
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Progetto pilota “Treno Tram” Manfredonia-Foggia e potenziamento della tratta ferroviaria Foggia-Manfredonia.
La sottoscritta consigliera regionale Rosa Barone,
PREMESSO CHE:
· nel 2009, nell’ambito del “Programma stralcio di interventi di Area Vasta Capitanata 2020”, approvato con D.G.R. n. 2684 del 28.12.2009, PO FESR 2007/13, Asse V, linea d’intervento 5.2, è stato finanziato il progetto pilota “Treno-Tram” per collegare le località di Manfredonia-Foggia-Lucera;
· con deliberazione G.C. n. 283 del 13.07.2010 del Comune di Manfredonia è stato approvato il progetto definitivo, per una spesa complessiva di euro 2.232.500,00, redatto dall’Ufficio Tecnico Comunale, relativo ai lavori di realizzazione del nodo di scambio intermodale stazione di Manfredonia Ovest e fermata attrezzata di Siponto;
· nel 2013 sulla base di un accordo di programma tra il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, la Regione Puglia e RFI veniva condiviso il trasferimento da RFI alla Regione della linea ferroviaria Foggia-Manfredonia per sperimentare il progetto del treno-tram, già avviato in altre aree Europee. La tecnologia prevedeva un uso promiscuo della rete ferroviaria aperto sia alla circolazione di treni che di tram per entrare nel tessuto urbano lungo linee predefinite. Nel caso specifico della dorsale Lucera-Foggia-Manfredonia, prevista dal piano regionale dei trasporti, il treno-tram avrebbe permesso di eliminare l’effetto barriera creato dalla ferrovia all’interno di Manfredonia contribuendo al recupero e alla valorizzazione di importanti aree della città, di creare un collegamento diretto da Foggia al porto di Manfredonia, di migliorare l’accessibilità diretta da Lucera e Manfredonia riducendo la sovrapposizione con i servizi automobilistici, di recuperare risorse impegnate per le corse sostitutive automobilistiche destinandole, in parte, al potenziamento del trasporto pubblico locale su gomma verso altre aree meno servite;
· nel 2017 il progetto “Penetrazione urbana nella città di Manfredonia” è stato ricompreso tra gli interventi del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020 con l’assegnazione di uno stanziamento di 50 milioni di euro. L’intervento di progettazione e realizzazione, da attuarsi mediante Contratto di Programma MIT-RFI, consiste nel potenziamento della linea Foggia-Manfredonia con penetrazione urbana nella città di Manfredonia con caratteristiche tramviarie e introduzione della tecnologia Treno-Tram su tutta la linea. È precisato che per la parte ferroviaria si rende necessario realizzare l'adeguamento dell'infrastruttura alla circolazione di questa nuova tecnologia, il telecomado della linea, il sistema di Informazione al Pubblico (IaP), l'elettrificazione nella tratta tranviaria ed interventi per la permeabilità dell'infrastruttura nella città di Manfredonia. Il progetto prevede la realizzazione di attraversamenti a raso delle trasversali tra via Di Vittorio e il Lungomare del Sole ed è connesso alla realizzazione del progetto del “waterfront” di Manfredonia. Il progetto è imperniato sulla realizzazione di due stazioni intermedie. La prima in funzione di scambio intermodale è quella di “Manfredonia Ovest”, la seconda come fermata attrezzata a Siponto. Il treno una volta raggiunta la stazione Manfredonia Ovest si trasforma in tram.
CONSIDERATO CHE:
· ad aprile 2019 l’Assessore Giannini ha comunicato la decisione di non realizzare il progetto pilota del Treno-Tram, sostenendo che la tecnologia individuata non è stata ancora omologata in Italia mentre viene applicata in Francia, e che saranno definite soluzioni per rimodulare i 50 milioni di euro dedicati al progetto pilota. RFI ha, inoltre, comunicato che i 50 milioni di euro sono appena sufficienti a creare le infrastrutture, ma non al finanziamento dei treni ibridi idonei alla penetrazione urbana, sostenendo che i rotabili e gli annessi studi di sviluppo della progettazione comporterebbero un ulteriore costo di 22 milioni di Euro;
· nonostante la disponibilità del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ad assegnare, nell'ambito del "Patto per la Puglia", 50 milioni di euro per realizzare il treno-tram, non risultano essere stati svolti i necessari incontri fra Ministero, la Regione Puglia, RFI ed Enti locali, finalizzati a ricevere le suddette risorse e a procedere con la fase esecutiva, visto anche che per i finanziamenti dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020 le obbligazioni giuridicamente vincolanti per l’affidamento dei lavori dovranno essere assunte entro il 31 dicembre 2019;  
· l’elettrificazione e l'ammodernamento della linea ferroviaria in oggetto, è un’opera strategica che risponde alle odierne istanze di mobilità sostenibile e a basso impatto ambientale, completamente alternativa al trasporto su gomma, altamente inquinante. La ferrovia Foggia-Manfredonia è, altresì, fondamentale sia per il trasporto passeggeri che per il trasporto merci, ripristinando così il collegamento con il porto industriale in sintonia con le aspettative di rilancio del porto di Manfredonia;
· attualmente Fs, titolare della linea, la esercita con bus sostitutivi pagati quanto le corse del treno, 6 euro a chilometro. Tali autobus sostitutivi sono più cari della gomma utilizzata per il servizio garantito dall’operatore titolare non per conto di altri. 
RILEVATO CHE:
· sono state già investite risorse pubbliche per la realizzazione delle opere funzionali al progetto come ad esempio la Stazione di Manfredonia Ovest;
· con il ritardo nella realizzazione delle opere, tra l’altro previste nel Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti della Regione Puglia, si continua a non garantire un modello di mobilità sostenibile e la realizzazione delle infrastrutture necessarie per lo sviluppo economico del territorio;
· la scelta di non puntare su modelli innovativi di mobilità sostenibile, come quello in oggetto, presenta numerose contraddizioni non solo dal punto di vista del necessario potenziamento delle infrastrutture come fattore di sviluppo economico e sociale, ma anche dal punto di vista ambientale, visti i vantaggi derivanti dal decongestionamento del traffico urbano e dalla riduzione dei tempi di percorrenza per offrire una vantaggiosa e funzionale alternativa al trasporto privato;
· anche a voler scartare l’ipotesi del treno-tram in considerazione dell’assenza di una copertura normativa, sarebbe comunque opportuno rimodulare il progetto al fine di intervenire sull’implementazione della tratta ferroviaria Foggia-Manfredonia, oggi inspiegabilmente sottoutilizzata a causa della decisione di Trenitalia, condivisa dalla Regione, di sostituire per nove mesi all’anno le sei corse ferroviarie giornaliere dei mesi estivi con altrettante corse automobilistiche, ricevendo però in pagamento dalla Regione la tariffa prevista per il treno. Tra l’altro, alle predette  6 corse con bus sostitutivi di Trenitalia si aggiungono altre 11 corse con autobus gestite dalla SITA, con tempi di percorrenza del 50% più lunghi rispetto al treno. Questa programmazione produce sovrapposizione fra alcune corse sostitutive di Trenitalia e quelle degli autobus SITA, lasciando invece scoperti altri orari, e non favorisce l’utilizzo del trasporto pubblico aumentando il ricorso all’auto privata con evidenti ricadute negative in termini ambientali e di aumento del volume di traffico;
· come proposto dal WWF Foggia, sarebbe opportuno utilizzare i 50 milioni del Patto per la Puglia per ammodernare la ferrovia Foggia-Manfredonia al fine di promuovere l’offerta di trasporto su ferro e contribuire concretamente alla riduzione delle emissioni climalteranti. Allo stesso tempo è necessario migliorare il livello del servizio sulla linea prevedendo: l’elettrificazione dell’intera tratta; una stazione intermedia di scambio per consentire il transito contemporaneo di due treni nelle due direzioni, l’adeguamento dei sistemi di segnalamento ferroviario, la soppressione dei passaggi a livello. La realizzazione di tali interventi permetterebbe un efficiente utilizzo delle risorse a disposizione senza precludere in futuro, il completamento dell’intervento con il tram, una volta omologata la tecnologia del treno-tram;
· con l’ammodernamento della Foggia-Manfredonia e lo spostamento del servizio di trasporto dalla gomma al ferro, l’attuale chilometraggio delle corse automobilistiche potrà essere redistribuito sul Gargano nelle aree attualmente non servite e per potenziare i collegamenti interni anche in un’ottica turistica.
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· se, in considerazione dell’annunciato definanziamento del progetto treno-tram sulla tratta Foggia-Manfredonia, siano state previste soluzioni alternative per rimodulare i 50 milioni stanziati nell’ambito del FSC 2014-2020;
· quali proposte la Giunta intende avanzare al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;
· se, nonostante l’attuale impossibilità di realizzare la tecnologia treno-tram e viste le risorse pubbliche già investite per la realizzazione delle opere funzionali al progetto, non si ritenga opportuno utilizzare i fondi stanziati per potenziare la linea Foggia-Manfredonia, prevedendone l’elettrificazione e l’utilizzo per tutti i mesi dell’anno, e per puntare maggiormente sul trasporto su ferro e in generale su modelli di trasporto sostenibili da un punto di vista ambientale e maggiormente rispondenti alle esigenze di mobilità del bacino di utenza interessato.
La Consigliera regionale
Rosa Barone
